
«TRE ARETINI SU QUATTRO SONO FAVOREVOLI ALL'INCREMENTO»

«Te ovalofizzatore . s' deiore 0 1. s' deî c
TERMOVALORIZZATORE
di San Zeno, tre cittadini su quat-
tro sono favorevoli all'incremen-
to. Cresce la fiducia verso Aisa im-
pianti e la percezione positiva del-
lo stabilimento di San Zeno, au-
menta la consapevolezza dei citta-
dini verso il ciclo dei rifiuti e la tu-
tela dell'ambiente: sono questi i
principali risultati dell'indagine
condotta da Swg tra il 18 e il 22
gennaio, con il coinvolgimento di
un campione rappresentativo del-
la popolazione residente nei co-
muni di Arezzo e Civitella (601 in-
tervistati). Secondo l'indagine, la
gestione dell'impianto di San Ze-
no viene valutata positivamente:
la quota di chi ritiene che negli ul-
timi anni vi sia stato un migliora-
mento è fortemente aumentata -

addirittura raddoppiata - rispetto
all'analoga indagine effettuata a
inizio 2015 . Solo un cittadino su
cinque non conosce Aisa impian-
ti, inoltre gli intervistati hanno di-
mostrato di essere maggiormente
informati sul funzionamento del
termovalorizzatore e sulle attività
che vi si svolgono.

C' UN'ATMOSFERA di fidu-
cia nella buona gestione . Non so-
lo: il 75% degli intervistati si di-
chiara favorevole all'incremento
delle funzioni dell'impianto, tra
cui il compostaggio e la produzio-
ne di biometano. In forte aumen-
to la fascia di popolazione che ri-
tiene la situazione ambientale del
proprio territorio di residenza ot-
tima o accettabile (88% in totale
contro il 79% registrato a gennaio

T VAL IZ E
L'impianto a San Zeno

2015). Inoltre, più del 70% degli
intervistati ritiene che occupazio-
ne e sviluppo economico debba-
no passare attraverso la tutela
dell'ambiente, pur rendendosi
conto di non fare abbastanza per
la salvaguardia della natura. Il set-
tore messo maggiormente sotto la
lente è proprio quello del riciclo e
della raccolta differenziata. Il te-
ma della raccolta differenziata
rappresenta tuttavia un nodo an-
cora da sciogliere: colpe livello di
attenzione il dato aretino è miglio-
re di quello nazionale, ma c'è an-
cora molto da fare soprattutto sul-
la qualità della raccolta differen-
ziata dell'organico. All'aumento
dell'informazione, invece, fa eco
la diminuzione della percezione
dei rischi correlati alla presenza
del termovalorizzatore.
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